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◆Auguri al Papa da tutto il mondo
Ha compiuto 88 viaggi
intercontinentali, 137 in Italia

◆Mancano ormai poche settimane
all’appuntamento con il Giubileo
verso la Chiesa del terzo millennio
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San Pietro
Nel 2000 udienze
di sabato?

I 21 anni da Pontefice
di Giovanni Paolo II
L’anniversario festeggiato ieri in Vaticano

Con l’inizio del 2000, in coinci-
denza con il Grande Giubileo, le
udienze generali del Papa po-
trebbero essere spostate dal
mercoledì al sabato. L’orienta-
mento a far slittare di tre giorni
questi affollati appuntamenti
settimanali, che ogni volta por-
tano in piazza San Pietro o nel-
l’Aula Paolo VI fino a 20mila per-
sone nel bel mezzo della setti-
mana lavorativa, è maturato al-
l’interno della Segreteria di Sta-
to.
ImassimiverticidelVaticano, in-
fatti, preoccupati di non «ingol-
fare» ulteriormente la città in vi-
sta dell’imminente Giubileo,
stanno seriamente prendendo
in considerazione l’ipotesi delle
udienze al sabato. Inquestomo-
do l’affluenza delle migliaia di
pellegrini, e di centinaia di pul-
lman, non graverebbe troppo
sul traffico dei giorni lavorativi.
La proposta, avanzata qualche
tempo fa da diversi prelati, po-
trebbe diventare operativa a
partiredalgennaioprossimo.

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Mancano
solo 69 giorni al 24 dicembre,
quandoGiovanniPaoloII,cheieri
ha celebrato i suoi 21 anni di pon-
tificato, aprirà la Porta Santa per
inaugurare il Giubileo del 2000 e
traghettare, così, la Chiesa nel ter-
zo millennio come il card. Stefan
Wyszinski, suograndeelettore,gli
aveva detto in conclave per esor-
tarloadaccettarel’altoincaricoal-
la cattedra di Pietro qualoro i car-
dinali lo avessero eletto. Ultimo
dei 261 Pontefici regnanti, a co-
minciaredaPietro,edei38antipa-
pi, Giovanni Paolo II è tra i primi
dieci Papi, per durata di pontifica-
to,che,però,continua.

Molti gli auguri ricevuti, ieri, da
capidiStatoedigovernodituttoil
mondo, fra cui quello del nostra
Capo dello Stato, Carlo Azeglio
Ciampi, che martedì si recherà in
visita ufficiale in Vaticano, e del
presidentedelconsiglio,Massimo
D’Alema.Nelsuomessaggio,ano-
me del popolo italiano e a titolo
personale, Ciampi ha voluto
esprimere a Giovanni Paolo II «ri-
conoscenzaeammirazioneper21
anni di opera pastorale incessan-
te, di presenza nelle diverse parti
del mondo, di richiamo ai valori
della vita e alla tutela delladignità
dell’uomo». Un pontificato in-
tenso compiuto con l’intento di
portare avanti il rinnovamento
avviato da Giovanni XXIII, con la
svolta del Concilio Vaticano II, ed
approfondito da Paolo VI, svilup-
pandolo e arricchendolo con 88

viaggi intercontinentali per le vie
del mondo e con 137 visite in al-
trettante città italiane a cui si ag-
giungono quelle in 288 parroc-
chieromanesu300.Questamatti-
na si recherà, infatti, nella parroc-
chia romana di S. Francesco a
Monte Mario. Un pontificato,
quindi, itinerante nella convin-
zione, come disse una volta, che
«non bisogna aspettare i fedeli so-
lo nelle chiese e nelle cattedrali,
ma occorreandare incontroa loro
per le vie del mondo fino agli
estremi confini della Terra», se-
condo l’indicazione data da Gesù
eraccolta, inparticolare,daS.Pao-
lo per dialogare con tutti, anche
con i non credenti. Ha scritto 13
encicliche, fra cui l’ultima di un
anno fa «Fides et Ratio» per soste-
nere che la fede ha bisogno della
ragione perché, senza di essa, ri-
schierebbe di diventare supersti-
zione, comela ragionehabisogno
della fede per superare il pensiero
debole del nostro tempo ed evita-
re il pericolo di diventare nichili-
smo. Ha firmato 7 documenti
post-sinodali, 9 costituzioni, 35
lettere apostoliche ed ha promos-
so significativi convegni di studio
per ripensare, autocriticamente
gli «errori» commessi da tanti uo-
mini di Chiesa e, persino, da Papi
nelpromuovere lecrociate,nell’a-
limentare l’antigiudaismo, nel-
l’autorizzare l’inquisizione e la
condanna del cattolico Galileo
Galilei, padre della scienza speri-
mentare moderna. Errori che si
possono spiegare nel contesto dei
secoli passati, ma«inaccettabili»e
da «criticare» chiedendo «perdo-

no»perchélaChiesapossasupera-
re«la rotturatra ilVangeloe lacul-
tura moderna», secondoPaoloVI.
Nonostantegliacciacchi,gliinter-
venti chirurgici subìti, a comin-
ciaredaquelloinseguitoall’atten-
tatodel13maggio1981permano
di Alì Agca, l’età che avanza (ha
compiuto 79 anni nel maggio
scorso), Karol Wojtyla si appresta
a compiere, dal 5 al 9 novembre
prossimo, unnuovoviaggio in In-
dia (il primo nel paese di Gandhi
avvenne nel 1986) e in Georgia,
dove inconterà il Patriarca orto-
dosso, Elias II. Una tappa impor-
tante, dopo quella di Bucarest del
7-9 maggio scorso dove incontrò
ilPatriarcaortodossoTeoctist,che
dovrebbe aprire la strada per Mo-
sca.E stapreparando ilviaggioper
ipaesidicuiciparlanolaBibbiaed
i Vangeli, che va da Ur dei Caldei
in Irak, al Monte Sinai in Egitto, a
Damasco,aBatlemmeeNazareth,
a Gerusalemme, dove, nella pri-
mavera del 2000, dovrebbe aver
luogo lo storico incontro tra espo-
nenti delle tre grandi religioni
monoteiste: la cristiana, l’ebraica,
l’islamica. In vista del Giubileo e
di questo incontro di Gerusalem-
me,PapaWojtylahaconcentrato,
nei 21 anni dipontificato, gli sfor-
zi per il dialogo interreligiosoe in-
terculturale, rendendo omaggio
all’Olocausto degli ebrei per ri-
muovere antichi contrasti, e
aprendo la Chiesa alla modernità
e postmodernità. Ha avuto anche
ilmeritodiridareallaChiesaauto-
nomia, superando gli intrecci po-
litici del passato, per un nuovo
ruolonellasocietàitaliana.

Giovanni
Paolo II
il giorno

della
sua elezione

M.Capodanno
Ansa

ROMA La Chiesa italiana, in vista
del Giubileo ormai alle porte, in-
tende compiere un «gesto» di «ri-
conciliazione» con i separati ed i
divorziati che, in quanto «esclusi»
dal sacramento dell’Eucarestia in
base ad una decisione della Con-
gregazione per la dottrina della fe-
de, non partecipano più, in larga
parte, alle funzioni religiose. In
Italia, ogni anno,si separano oltre
60 mila coppie e 33 mila coniugi
divorziano. Una situazione, quin-
di, ritenuta «allarmante» per la
Chiesa. Di qui l’urgenza di prende-
re atto di una realtà in espansione,
come ha sottolineato un Conve-
gno di tre giorni su «Matrimoni in
difficoltà» organizzato dall’Ufficio
nazionale per la famiglia della Cei
alla Domus pacis, da cui è emerso,
per la prima volta, un orientamen-
to nuovo e più aperto. Infatti, una
«nota», diffusa ieri dalla Cei, affer-

ma che «i separati e i divorziati
hanno il diritto di avere dalla
Chiesa tutta l’attenzione possibi-
le». Si rileva, inoltre, che «nei con-
fronti di questa persone, che ri-
mangono a tutti gli effetti membri
della Chiesa, nonostante la delica-
ta questione dell’ammissione ai sa-
cramenti, vanno rivolte proposte
specifiche nell’accoglienza e nella
misericordia». Perciò, la «nota»
mette in evidenza tre indicazioni
concrete sul piano operativo da
parte della Chiesa: maggiore atten-
zione nel preparare le giovani cop-
pie al matrimonio; ampia disponi-
bilità pastorale verso le coppie in
crisi; razionalizzazione dell’accesso
ai tribunali ecclesiastici per le cau-
se di nullità». I convegnisti - bibli-
sti, teologi, psicologi, pedagogisti -
hanno rilevato come la Chiesa ita-
liana sia in ritardo nel trattare que-
sta materia, rispetto alle esperienze

pastorali in atto da tempo negli
Stati Uniti, in Canada, Francia e
Germania, nonostante continui a
pesare, negativamente, il rigido
documento della Congregazione
per la dottrina della fede, che ha,
finora, «escluso dall’Eucarestia», i
separati e i divorziati.

C’è da chiedersi se i risultati di
questo convegno e le timide aper-
ture della Cei contenute nella «no-
ta» di ieri possano rimuovere o
ammorbidire le posizioni dottrina-
rie dell’ex Sant’Uffizio poc’anzi ri-
chiamate, in nome di quella mise-
ricordia, predicata e praticata da
Gesù secondo il racconto degli
evangelisti, che esige un sentimen-
to di «comprensione, di bontà e di
solidarietà» verso il peccatore. Più
di un teologo, durante il conve-
gno, ha ricordato che «l’incontro
di Dio, che è amore, con l’uomo è
sempre in vista del perdono, della

pace, della riconciliazione». Una
sollecitazione, quindi, a tradurre
questo significato della misericor-
dia nella pratica dalla Chiesa per
facilitare l’opera di riconciliazione
che il Papa vuole per il Giubileo,
in nome dell’amore di Gesù Cristo
per l’uomo peccatore ai fini di riu-
nire la famiglia umana. Questo è il
vero problema da porre al centro
della pastorale per i separati e i di-
vorziati. Invece, sembra che si vo-
glia porre l’accento più su alcune
norme canoniche entrate in vigore
che rendono più rapide le proce-
dure per le cause di «nullità» pres-
so i tribunali ecclesiastici e la Rota
Romana. La «nota» Cei rilevava,
ieri, che «l’applicazione di queste
norme è largamente positiva» e,
inoltre, «sono diminuiti sensibil-
mente gli oneri economici e sono
state rese più agili le procedure di
patrocinio legale». Con la «nulli-
tà» del loro matrimonio, i coniugi
potranno risposarsi in chiesa ed es-
sere riammessi all’Eucarestia. Il ve-
ro problema, invece, riguarda l’ap-
plicazione della misericordia evan-
gelica. Al.S.

IL CASO

Separati e divorziati, Cei più morbida


